URERTA PER GIULIANO NARWA

+++' IL TRIBUNALE DI TRANI NEGA A GIULIANO NARIA GRAVEMEN '
_TE MALATO, IN PRIGIONE DA 9 ANNI IN:ATTESA DI PROCES
-$0, GLI ARRESTI DOMICILIARI ”DATA LA SUA PERICOLOSITA"

+++ ALTRI GIUDICI SI RIFIUTANO DI SCARCERARE TRE IMPUTATI
| DEL “7 APRILE", NONOSTANTE CIO' SIA PREVISTO DALLA
NUOVA LEGGE, E IMPONGONO LORO UNA ASSURDA E IRRAGGIUN
GIBILE CAUZIONE DI 100 MILIONI CIASCUNO. S5 el £

+}+ ALTRI. GIUDICI METTONO IN LIBERTA TASSAN DIN, I FINAN

"ZIERI IMPLICATI NEL CRAC DEL BANCO AMBROSIANO, ALCUNT
NOTI CAMORRISTI (tra cu1 un prete)

Da un lato siamo di fronte a11a solita g1ust1zia di clas-
se: i padronz, i mafiosi, i finanzieri, in galera non ci
vanno mai e, quando ¢i vanno, escono subito.

Tutto questo non & certo una novitd, anche se oggi il ca-
rattere classista e discriminatorio della giustizia ita-
1iana si & molto accentuato.

\\t Ma dall'altro lato siamo di fronde ad un fenomeno nuovo.
Le deliranti gesta dei gruppi armati sono szrvite al si-
stema dei partiti per giustificare una drastica involuzig
ne autoritaria nel nostro paese. Dilatando ed amp]xficando
queste gesta, tutti i partiti{ i1 PCI era in prlma fila )
e 1'insieme delle istituzioni hanno creato corpi speciali

~di polizia ed una 1eg1s]az1one spec1a1e.
Negli anni della cosiddetta "emergenza", tramite la legi-
slazione speciale e il dilatarsi dei tepi di carcerazio-
ne preventxva, la magistratura ha acquisito sempre nuOV1
poteri, ormai pressdché assoluti ed indiscriminati.

La logica della ‘“"emergenza"ha solleticato, inoltre, il
protagonismo dei magistrati, che oggi rilasciano éntervi-
ste, prendono pesizione, intervangono pesantemente nella
formazione delle leggi, spesso in aperta vidlazione del-
la procedura penale, del rispetto della dignitd dei citta
dini, del segreto ispruttorio. ‘

_ IL PROCESSO DICHIARATAMENTE POLITICO ED ESCLUSIVAMENTE INDIZIARIO E' Rl~
SPUNTATO, A LIVELLI INCREDIBILI DI ABERRAZIONE.

; X pensiamo al cosiddetto " teorema Calogero" nel caso " 7 aprile”, che co-
truisce un peocedimento solo su idee, scritti, appartenenze politiche e
on su fatti criminali,

giamo ail accusa, regalata a tutti i sospetti di terrorismo (Naria com
Y¥e$0) di “insurrezione armata contro i poteri dello+ stato", reato che
“-éqvede"l ‘ergastolo. E' evidente che solo la magistratura ha visto in Ita
dfa una"insurrezione armata”

Yensiamo alla mostruosita g1ur1d1ca dell1'accusa a tutti i detenuti di
Yrani (Naria compreso) di "concorso" nel sequestro D'Urso. Comcorso che

) "morale"” dal momento che gli imputati non potevano; materialmente, se-
duestrate D'Urso, visto che erano in galera.

A TUTTO CIO' AGGIUNGIAMO STIPENDI ORMAI FAVOLOSI , CHE I MAGISTRATI
% AUMENTANO A DISCREZIONE, ANCHE CONTRO LA VOLONTA' DEL PARLAMENTO, RI
SYLTA EVIDENTE PERCHE® LA MAGISTRATURA NON VUOLE USCIRE DALLA LOGICA




s ==

RINO A QUANDO SI RIMANE DENTRO LA LOGICA. DLL5”"emefqenza“? DEL Ba prorssic”
LA MAGISTRATURA CONSERVA POTERE POLITICO, NOTORIETA', PRIVILEGI E PREBENDE.

Questo spiega 1'ignobilie accanémento (a]tr1nen~1 1nso1egab11e)c0ﬂtro i presun-
ti terror1su?, contro gli 1mpu tatii del "7 aprile”,. controvGIULIANO NARIA, da
parte di quella corporazione Fhquinata e mafwasa che“& ormai.la Magistratura.

Questo sprega i1 decumento di 36 g1udjgi fmu&t: di Mag1straturﬂ Democratica)
che sostiene essere il terrorismo ancora vivo, anzi in, ripresa.

Questo spiega 1'ostilita deﬁ Magistrﬁtidalla?nuova legge che ridice i termini
di carcerazione preventiva {che r;mangoné'eguaTmente i.pid lunghi d'Europz )3
essi si vedono limitare i1 potere di tehere 1n galera la gente ail'infini:

in attesa di processo. -

E in questa volontd di mantenerz viva ua emergenza che non esiste pig (sz mai
€ esistital; per g1ust1§1care il propriciprovilegio, la Magistratura trova
comprens1one e consenso politico dall'insieme del siéstema dei Partiti, che T

mergenza 1'ha costruita per g1ust1f1carn ?o sfascio’ del paese e 1a propria
permanenza al potere.

QUesto sistema dei partiti che Ii ved?]@jfhuovo tutti omogenei, su questo terre
no, 1€ s1n.stre comprece £ i

LOTTARE PRR LIBERARE SUBITO CIULIANO NAQIh
LOTTARE PER LIBERARE I COMPAGNI DLL(?,&%RILE,

SIGNIFICA NON SOLO CONDURRE UNA BATTAGLIA DI CIVILTA' E DI.GIUSTIZIA CONTRO
UN INSORRQRTABILE IMBARBARIHENTo'DI QUESTO' PAESE,

S NIFICA.LOTTARE ‘CONTRO UNA CASTA ! ,LNIE E PRIVILEGIATA, AUTO%ITARIA E CCNNES-
SA STRETTAMENTE A TUT!E LE S?RUTTUHE V.CUHLTE (dalle mafia ella P2) CHE DI
QUESTO IMBARBARIMENTO E' UNA DELLE’ P&T*CEP“*I QESPONSHBILI
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